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Nel campo del presidente si formano opposti fronti in vista del voto 
Gajdar guida i fautori di svolte radicali nell'economia 
Gernomyrdin passa nella squadra che sostiene una linea più morbida 
Burbulis escluso dalla lista. Stamani finisce il coprifuoco a Mosca 

•lì;ì»iffi0r^ 
Il governo di Eltsin conteso da due partiti: quello di 
Gajdar della «libertà, proprietà e legalità», e quello di : 
Shakhraj che non vuole terapie shock in economia 
e in politica. Il premier Cemomyrdin si schiera con 
Shakhraj. L'ideologo di «Scelta della Russia», Ghen-
nadij Burbulis, escluso dalla lista dei candidati al 
Parlamento insieme ad altri esponenti più radicali. 
Stamane alle 5 termina lo stato d'emergenza. ; ', 

'•'• ''''••" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•-"' 

spaccano il governo Eltsin 
con Shakhraj: «No alle riforme choc» 

^rtVnftwo^f'f j*w»»« 

«*4*A.1*H* ,« , * 

siRoiosnrai, 
•s i MOSCA. ' '- Un governo •'•• 
spaccato in due, o forse più. ' 
Da un lato il vicepremier Egor i 
Galdar, l'uomo delle riforme ;;; 
radicali; dall'altro il vicepre
mier Serghej Shakhraj, l'uomo ' 
della ricerca di un'intesa con • 
le regioni. Il fronte eltsiniano -
prende strade diverse anche ".' 
se, per adesso, non ci sono di- -
chiarazioni di guerra ma inviti '• 
al dialogo e alla collaborazio- • 
ne. Tuttavia, la campagna elei- * 
forale incalza e non v'è da du- • 
bitarc che il bon ton lascerà il 
campo agli scontri politici più -
duri. Ma c'è di più. Da ieri è 
sceso in campo anche 11 pre
mier, Viklor Cemomyrdin. Ha 
scelto Shakhraj, condivide la ' 
linea del 'Partito dell'unità e -
della concordia della Russia». 
che parte da Novgorod alla ' 
conquista di una fetta di As
semblea federale (il Consiglio ' 
di federazione con 176 depu- • 
tati e la Duma con 450 parla- -
mentari). Ed è la lìnea che. a .;• 
dispetto dei sorrisi e della ma- • 
no tesa, respinge la' politica •;'• 
shock, in economia e in politi- • 
ca. Shakhraj l'ha detto senza ": 
mezzi termini: -Bisogna passa- ' 
re dai metodi radicali alla crea-
zione costruttiva». Gajdar, lea
der di "Scelta della Russia» è 
avvertito. Dovrà manovrare il -

suo movimento che aspira a 
diventare il «partito dell'ordine 
di mercato» e dovrà anche di
stricarsi tra le insidie inteme e 
le spaccature che ieri, a con
clusione del congresso di Mo
sca, sono emerse in forma an-
checlamorosa. •-.. •. -•.•:. 

Mentre Shakhraj dava un 
volto al partito che intende pa
cificare il paese unendo «gli in
teressi regionali con quelli del 
centro federale»,, Gajdar dove-, 
va assistere alla spettacolare 
bocciatura della candidatura 
di Ghennadij Burbulis, l'ideo
logo, l'eminenza grigia del 
fronte «democratico». E' suc
cesso all'improvviso ma le pre
messe c'erano tutte. Quando si 
è trattato di votare per i primi 
14 nomi per la testa di lista del 
blocco «Scelta della Russia», il 
nome di Gajdar ha sopravan
zato tutti, seguito dal vicepre-
micr Sciumejko, dal ministro 
Ella Panfilova e poi ancora da 
Kozyrev, Rodorov (Finanze), 
Filatov, Poltoranin e gli altri. 
Ma nulla da fare per Burbulis e 
gli altri più radicali come il pre
te Gleb Jakunin e l'ex deputato 
Lev Ponomariov di «Russia de
mocratica» che già sabato ave
vano minacciato di abbando
nare l'assemblea. «Mi dispiace 
• ha commentato Gajdar - che 

sia stato escluso un gruppo di 
personalità che sarebbero sta
te utili nella lista per le elezio
ni. Ma questa e la democrazia ' 
e dobbiamo imparare a rispet
tarne le regole». Il capolista ha 
il diritto di indicare altri cinque 
nomi ma è improbabile che 
Gajdar cerchi di far entrare 
dalla finestra Burbulis quando 
è stato cacciato dalla porta, 
con un voto dei delegati. Inol
tre, con chiaro riferimento alla 
frazione di «Russia democrati
ca», Gajdar ha invitato a con
formarsi alle decisioni del con
gresso: «Chi non le accetta, è li
bero di abbandonare la nostra 
formazione». :••.. •_• • ;-. 

La scelta compiuta dal pre
mier Cemomyrdin è stata co
municata dallo stesso Shakh
raj il quale si è anche aggiudi
cato il sostegno dei vicepre
mier Aleksandr Sciokhin ed 
Oleg Soskovetz, oltre che del 
consigliere del presidente. Ser-
ghei Stankevich. Quest'ultimo 
ha definito, in una relazione, i 
piani del partito: «Non voglia
mo, per adesso, diventare un 
partito dirigente. Ci'vuol tem
po, forse lo saremo tra dieci 
anni». E Shakhraj ha precisato: 
«Non siamo un partito d'oppo
sizione per definizione ma non 
saremo neppure un partito ta-

. scabile». Il rapporto con il po
tere sarà di tipo «costruttivo», 
proprio di un partito che inten
de presentarsi come l'unifica-. 
tore degli umori generali del • 
paese. Insomma, un partito di : 
«buoni principi conservatori». 
Shakhraj non ha ancora for
mulato la lista elettorale a dif- • 
fcrenza di Gajdar che dovrà 
però completarla con i candì-. 
dati della periferia. Per entram- : 
bi i blocchi, esiste il problema 
delle intese locali dove è an-

Videntì scontri in Georgia 
Ocaipata Samitredia 
nuovo colpo a Shevardnadze 
•si MOSCA. Violenti scontri sono ini
ziati ieri mattina all'alba a Samtredia e 
Khoni, due importanti località della 
Georgia occidentale attaccate dai so
stenitori dell' ex presidente Zviad Gam-. 
sakhurdia. I gamsakhurdisti sonò, in . 
particolare, riusciti ad espugnare ed oc
cupare Samtredia, una città di «impor
tanza strategica». In questa località, ieri ' 
sera, si contavano già decine di vittime. 
Toni superprcoccupat! da parte del 
presidente Shevardnadze mentre fonti :'. 
del ministero deirinterno sottolineano '. 
che «insieme ai ribelli gamsakhurdia, 
sono entrati in città anche gruppi arma
ti della cosidetta Confederazione dei 
popoli montani del Caucaso». Sarebbe- • 
ro proprio quest'ultimi i responsabili, 
secondo la stessa fonte ministeriale, 
dell'uccisione indiscriminata di civili. ,-••' 

Secondo fonti militari governative 
georgiane', i ribelli hanno lanciato l'of- : 
fensiva contro postazioni delle forze re

golari di Tbilisi dislocate nelle vicinan
ze delle due cittadine. I seguaci di 
Gamsakhurdia - fuggito da Tbilisi il 6 
gennaio 1992 al termine di due settima
ne di aspri combattimenti fra le forze a 
lui fedeli e l'opposizione armata - sono 
particolarmente attivi nella parte occi
dentale del paese. Intanto, il coman
dante della flotta militare georgiana, 
ammiraglio Aleksandr Dzhavakhishvili, 
non ha voluto confermare, ieri, la noti
zia che alcune unità della flotta russa 
del Mar Nero avrebbero bloccato, su ri
chiesta di Tbilisi, l'importante porto 
georgiano di Poti, controllato dai gam
sakhurdisti. con lo scopo di impedire I' 
esportazione illegale di merci. Secondo. 

• fonti locali, gli uomini di Gamsakurdia, 
con i proventi dell'export illegale, com
prano all'estero prodotti alimentari che 
vengono, poi, distribuiti gratuitamente 
alla popolazione delle zone occidenta-

;. li, allo scopo di far crescere i consensi 
attorno a loro. ..--., •.••. 

che possibile un accordo clct- '."• 
forale. • 

Mentre parte la campagna . 
elettorale. Mosca esce dallo 
stato d'emergenza e dalle notti ,-
di coprifuoco che termineran
no stamane alle cinque. C'è ai-
tesa su cosa accadrà nei pros- • 

. simi giorni quando, sul piano 
teorico, saranno nuovamente ; 
ammesse le manifestazioni di -' 

piazza. Ieri ' l'ennesimo son
daggio d'opinione ha segnala-. 
to che un quinto dei moscoviti 
è favorevole alla pena di morte 
per i leader della Casa Bianca 
attualmente in carcere mentre : 
un ottavo s'è pronunciato per 
la condanna all'ergastolo (un 
quarto degli intervistati non ha 
saputo o voluto rispondere al 
sondaggio).•••;. , •-.. ;-•• ••- ••.._ 

Gaidar, tra i 
favoriti alle 
• elezioni di 

• . dicembre. Sotto, 
attivisti di 

. Greenpeace: 
denunciano 

scarico di scorie 
nucleari russe nel 

, Mar del Giappone 
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KONSTANTIN BOROVOJ 

Presidente del Panilo della liberta economica . -

La sconfitta dei comunisti offre una «fantastica occasione» 
Quattro anni di tempo per portare fino in fondo le riforme 
Ma il centralismo di Eltsin ora è diventato un ostacolo 

«È Óra eli octàrvm » 

Scelta della Russia. Esponenti: Egor Gajdar. vicepretnier e 
artefice del programma economico, Vladimir Sciuinejko, vi
cepremier, Ghennadij Burbulis, l'ideologo ex segretario di 
Stato, Mikhail Poltoranin, Andrej Kozyrev, ministro degli Este
ri, e gli altri ministri Analolij Ciubais, ministro della Privatizza
zione, Ella Panfilova. il capo dello staff presidenziale. Serafici 
Filatov. Lo slogan: libertà, proprietà, legalità. Adesioni: gli ex 
deputati radicali. Lev Ponomariov, Gleb Jakunin, Arkadij Mu-
rasciovc gli altri leaderdi «Russia democratica». 
Partito unità e concordia della Russia. Esponenti: Ser
ghej Shakhraj (fondatore), vicepremier, Aleksandr Sciokhin, 
viceministro addetto ai rapporti economici con l'estero, Ser-
ghei Stankevich. consigliere di Eltsin, Aleksandr Kotcnkov, ca
po dell'Ufficio giuridico presidenziale. Ramazan Abdulatipov, 
già vice di Khasbulatov e presidente del Soviet delle naziona
lità. Lo slogan: unità attraverso il consenso. Adesioni: Viktor 
Cemomyrdin, premier, ed Oleg Soskovetz, primo vicepre
mier. E poi: il «Movimento imprenditori per la nuova Russia» di 
KonstantinZatulin. - ..-..•• 
Movimento riforme democratiche. Esponenti: Gavriil Po-

Pov, ex sindaco di Mosca, Anatolij Sobciak, sindaco di San 
ietroburgo, Aleksandr Jakovlev, ex Politburò Pcus ed ex con

sigliere Gorbaciov. Lo slogan: repubblica presidenziale, par
lamento con funzioni solo legislative, riforma agraria. Adesio-

.._.•••- -, . . ni: probabile quella di Kon
stantin Borovoj. leader del 
Partito della Libertà economi
ca. -
Blocco centrista. 1) Gruppo 
Javlinskij. EsponenU: Grigorij 
Javlinskij, economista autore 
del programma dei "500 gior
ni", presidente «Centro ricer
che economiche e politiche», 
Jurij Boldirev, ex dirigente 
commissione lotta contro la 
coniazione. Vladimir Lukin, 
ex ambasciatore negli Usa. Lo 
slogan: con le rilorme ma 
contro i metodi della loro at
tuazione. Adesioni: a) il Parti
to repubblicano di Viaceslav 
Sciostakovskij e Vladimir Li-
senko. già esponenti d: «Piat
taforma democratica» espulsi 
dal Pcus. 2) Partito democra
tico Esponenti- Nikolaj Trav-
kin, segretano, Slanislav Go-
vorukin. regista autore del fa
moso film «La Russia che ab
biamo perso», Oleg Bosomo-
lov, accademico 3) Unione 
civica Esponenti Arkadij 
Volskij, leader dell'Unione de
gli industriali e imprenditori, 
Aleksandr Vladislalev, leader 
di «Rinnovamento» 
Blocco opposizione. 1). 
Partito socialista operaio. 
Esponenti Ludmila Vartaza-
rova. segretaria, Roi Medve-
dev storico, Anatoli) Denisov, 
storico di San Pietroburgo 2) . 

,»«" Partito socialdemocratico. 
Esponenti Oleg Rumianb'ev. 
deputato e capo commissio
ne costituzionale 3) Unione 
popolare russa Esponenti: 
Serghei Babunn, deputato e 
dirigente «Fronte di salvezza 
nazionale», Viktor Aksiuchiz, 
leader del Movimento cnstia-
nodemocratico 4) i Partito 
agrario Esponenti Vasili) Sta-
rodubtyev, presidente, Alek
sandr Zdvenukha, vicepre-
mier ministro dell agricoltura. 
Vdlcn) Zorkin, ex presidente 
della Corte costituzionale Va
lentin Ra&putm, scrittore Ade
sioni- il Partito comunista del
la Russia di Ghennadij Ziuga-
nov se non verrà ammesso al
la campagna elettorale. 5) 
Partito liberal-democrauco. 
Esponente Vladimir Zhiri-
novski) Lo slogan Russia gen
darme d'Europa, ultimo ba
luardo civiltà bianca 6) Grup
po "Pamjat", nazional-monar-
chico Esponente DmitnjVas-
siliev 
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I fatti del 4 ottobre sono stati una tragedia nazionale, 
ma il risultato è fantastico: almeno per quattro anni i 
comunisti sono fuori gioco, le riforme possono an
dare avanti. Così dice Konstantin Borovoj, presiden
te del Partito della libertà economica. Sostenitore, 
accanito della libertà di mercato, Borovoj vuole la fi
ne dello Stato centralizzato che giudica nelle nuove 
condizioni un vero nonsenso. ; > . . 

.' :... DAL NOSTRO CORRISPONDENTE > 

• • MOSCA. < Due lauree, do
cente di matematica diventa
to cooperatore e fondatore 
della prima Borsa della Rus
sia, uno dei «difensori» della 
Casa Bianca ai tempi del ten
tato golpe dell'agosto 1991. E 
Konstantin Borovoj. 45 anni, 
ora presidente del Partilo del
la Libertà economica, una 
delle organizzazioni più'in
fluenti. È apertamente antico
munista, amico di Eltsin ma 
ne avversa la politica e si pre
para alla campagna elettorale 
di dicembre nei suo quartier 
generale al Museo Politecnico 
di fronte alla Piazza Vecchia. 
.. ' Poco dopo 11 golpe del '91 

lei disse di aver svolto un 

' - ruolo anche importante per 
• farlo fallire. Com'è andata 

questavolta? 
) L'unica cosa che abbiamo do-
? vuto fare è mostrare disprezzo 
* nei confronti dei comunisti, lo 
'' ho fatto appelli al popolo a 
); non armarsi e ci siamo dati da 

fare perché la polizia comin
ciasse ad agire, perchè i mili-

: tari si mettessero in azione. . 
Come valuta 11 fatto che 

: Egor Gajdar, nella notte di 
'..' domenica 4 ottobre, è anda-
••••' tota tv a lanciare un appel-

' lo disperato? Cosa si teme
va In quel momento? 

' Molto semplicemente i milita
ri hanno cercato di svolgere il 

ruolo di una forca Indipen
dente. E se gli uni e gli altri si 
fossero sterminati a vicenda 
ne sarebbero usciti vincitori... 
. Nella notte, Invece, Eltsin è • 

andato allo Stato Maggio
re? -.:;-.. 

SI, si dice anche due volte. -• • 
E come ha convinto I milita
ri ad uscire dalla neutrali
tà? , ... 

. Ma non è stato Eltsin aconvin- : 
cerli. Quando si sono resi con
to che nelle strade c'erano mi- • 
gliaia di persone e che quella 
vittoria le forze democratiche 
la potevano conseguire senza : 
e malgrado i militari per poi 
cominciarea fare i conti con i 

: militari stessi, con il Kgb, allo
ra si sono spaventati. È stata 

. una reazione naturale. Loro i 
hanno fatto arrivare le truppe • 
per presidiare soltanto certi. 
obiettivi mentre il grosso è 'ri- ' 
masto alla larga. ET poi, Ruts- ". 
koj voleva che a Mosca sbar
cassero le truppe aviotraspor
tate. Aveva del sostenitori 
pronti a intervenire. ' • 

Proprio per questo RutskoJ 
dal balcone della Casa 
Bianca ha mandato 1 suoi 
uomini all'assalto degli uf-

' fld del sindaco e della tele
visione? 

Probabilmente. Abbiamo tutti 
visto le"immagini quando 
Rutskoj per telefono chiese al
le squadriglie di bombardare. 
Fino all'ultimo momento era 
in collegamento con le trup
pe. ......... -,-. . • . . ' . . ,.,.: 

Come le è sembrato il com
portamento del presidente 
nelle ore cruciali? -

In realtà dobbiamo giudicare 
dai risultati. Siamo in presen
za di una tragedia nazionale 
ma il risultato è fantastico. I 
comunisti ci hanno offerto al
tri quattro anni. Quattro anni 
senza di loro, senza una loro 
resistenza attiva. Le riforme 
possono andare avanti. . • •..:, • 

Tuttavia, in un normale re- ' 
girne democratico ci dovrà 
pur essere un'opposlzlo-

• ' ne... . • :•.-,-
Non vorrei che nell'opposizio
ne ci siano banditi come quel-

' li. E, poi, come sarebbe a dire 
che ora manca l'opposizione? 
C'è Travkin, c'è Skokov, noi 
siamo in opposizione. Come 
cntichiamo noi il potere, non 
lo critica nessuno. Il premier 

Cemomyrdin dice che ogni 
nostra dichiarazione critica 
nei riguardi del governo è per 
luicome un manrovescio. 
' Chi le place di più, Flodorov 

oppure Cerrjomyrdln? 
. Cemomyrdin non è un libera

le, è un ex ministro dell'Unio
ne, non ha esperienza di eco-

- nomia di mercato, è una figu
ra di passaggio tra Khasbula
tov e Eltsin. Per fortuna non è 
diventato un passaggio da Elt
sin a Khasbulatov. Oggi lui 
non serve. • • •.:..••;• 

Ha fatto 11 suo tempo anche 
Cernomyrdin? : 

Ha fatto il suo tempo da tem
po. Cinque anni fa. , 

Voi che cosa chiedete? 
Bisogna cessare di sostenere 
la parte inefficiente dell'eco
nomia, ci vuole un program
ma per creare nuovi posti di 
lavoro, bisogna smettere il 
bla-bla sul sostegno all'eco
nomia di mercato bensì fare il 
necessario per,questo. Non 

: sostenere ma creare condizio
ni normali per la sua esisten
za. Bisogna limitare le emis-

; sioni di crediti, combattere la 
' disoccupazione. Siamo anco

ra nell'economia di mercato 
senza proprietà privata. Tutto 
questo è ridicolo. •...••-..-

Lei è sicuro che il 12 dicem
bre si svolgeranno le ele
zioni parlamentari? ; 

• Eltsin non ha il diritto di ri
mandarle, né di fronte alla co
munità mondiale né dinanzi 
alla propria società.- - . . ; . . . 

E se le presidenziali si svol
gessero il 12 dicembre an-

. ch'esse, il vostro partito sa
rebbe contento? 

Non lo so. Eltsin in questo ca
so avrebbe probabilità per es
sere rieletto, mentre a giugno 
queste probabilità non ce l'a
vrà. • - ..;..-'.- ••':•• 

Lei pensa che anche Eltsin 
ha fatto il suo tempo? , • . • . 

Farà il suo tempo quando ces
serà di essere presidente. Ma 
in realtà il suo tempo è già fi
nito perchè questo Stato forte
mente centralizzato e in prati-

' ca totalitario nelle condizioni 
' di un'economia di mercato è 
' un nonsenso. ..:"- •• :~ . >;• 
v. Con chi volete fare il blocco 
' elettorale? -••,. . • -
Proprio ora stiamo deciden

do. Saranno forze liberali. 
Le place Gajdar? 

' SI. • 
. Fareste un blocco con lui? 
No. Non è liberale. È un co-

' munista ingaggiato per la con
cezione liberale. Lui non ama 

';" gli imprenditori, ha paura di 
• questa nuova economia e fa 

tanti errori. Non è un politico. 
Ho detto a Eltsin che non si 

' può governare il paese con 
l'aiuto di esperti. Lui ha ribat
tuto: «Perchè non le piacciono 
gli esperti?». Gli ho risposto: 
«Quello che non mi piace è 

; che sono esperti e non politi-
•• ci. Gajdar può dirigere il 

«Kommunist» oppure la «Prav-
da», domani l'economia di 
mercato, dopodomani di 
nuovo la «Pravda». Altra cosa è 
che io rispetto Gajdar.. ^,. . 

Dopo le elezioni cosa cam-
blerà? , . 

Ripeto: penso che ci sia stala 
.; offerta una chance per quat-
r tro anni. I comunisti oppure i 

fascisti guidati dai deputati 
,' erano un pericolo. Ma da soli, 

all'interno di una regolazione 
rigida, non sono pericolosi. 

.. ..-.. .;.~ , •-. OSe.Ser. 

Rivolta delle «feluche» e nuova diplomazia 
GIAN GIACOMO MIOONE 

• • Alla fine della scorsa set
timana i giornali registrarono -
con sottotitoli che evocavano 
una sorta di «rivolta delle felu- -
che» - un episodio non margi
nale nella storia ovattata della 
diplomazia italiana: una visita ; 
di protesta del segretario gene
rale e dei diretton generali del
la Farnesina al ministro degli 
Esteri, Nino Andreatta. Si pò- . 
trebbe liquidare l'episodio con : 
sufficienza, attribuendolo allo . 
spirito di casta di uno dei setto
ri più rilevanti dell'alta dirigen-
za statate e all'irruenza anche ' 
verbale di un ministro che ' 
qualche volta si lascia scappa
re una battuta di troppo. 

Sarebbe un errore, innanzi
tutto perché gli argomenti del 
contendere sono di grande de
licatezza. In primo luogo il 
controllo sulla, coopcrazione 
allo sviluppo i cui scandali, ol
tre che segnare il regime politi
co economico in disfacimen
to, hanno provocato la carce
razione di due alti funzionari 
della Farnesina. Ma anche II 
problema della giungla retri
butiva all'interno del pubblico 
impiego, di cui le indennità di 
servizio all'estero di cui godo
no i dipendenti pubblici italia
ni, non solo del ministero degli 
Esteri, costituiscono un aspetto 
non secondario 

Ma vi è di più. Come è noto, ' 
il crollo del muro di Berlino e 
la conseguente catena di inda
gini giudiziarie che rispondo
no al nome di Tangentopoli 
hanno aperto una nuova fase 
storica, di transizione dalla pri
ma alla seconda Repubblica, 
in cui sono possibili mutamen
ti e innovazioni che prima era
no impensabili. Ma da parte 
dell'opinione pubblica e delle 
stesse forze politiche che aspi
rano al rinnovamento esiste 
una scarsa consapevolezza 
della cruciatila della riforma 
della pubblica amministrazio
ne, anche e soprattutto nei 
suoi rapporti con il potere poli
tico. Senza timore di esagera-

' re, si può addirittura affermare 
che la qualità democratica del

la seconda Repubblica, la sua 
capacità di rispondere alle sfi
de economiche e sociali del • 
mondo attuale, si gioca in par- . 
te cospicua su questo terreno. 
Ciò è particolarmente evidente 
per la nostra diplomazia, per i . 
compiti che è chiamata ad as
sumere, in una fase in cui il ra
dicale mutamento della situa
zione intemazionale sollecita ; 
il nostro paese a reimpostare 
la propria iniziativa all'estero. • 

Naturalmente il passato pe
sa, segna la mentalità dei vari 
protagonisti, singoli e collettivi, 
e qualche volta impedisce di • 

1 guardare avanti con la neces-. 
saria serenità. Dopo la secon
da guerra mondiale, con il : 

: consolidamento del sistema di 
potere democristiano, lo spiri- '. 

to di corpo prima di Palazzo 
Chigi e poi della Farnesina, do- , 
vette fare posto alle incursioni 
di partiti, correnti e, non di ra
do, di singole persorialità poli
tiche che erano in grado di an
nettersi settori della carriera e 
promuovere sul campo i fun
zionari più ligi o semplicemen
te più vicini ad essi. Come è ca
pitato in altri settori della vita 
pubblica, questa indebita 
commistione - tra chi deve for
mulare indirizzi e decisioni po
litiche e chi è chiamato ad 
esercitare la propria responsa
bilità eseguendo ed ammini
strando -ha raggiunto un pun
to di esasperazione nel corso • 
degli anni 80, fino ad assumere 
forme grottesche e caricatura

li. In quegli anni la Farnesina 
non ha trovato alcun nuovo Al- ' 
berto Rossi-Longhi (il segreta- ;' 
rio generale che ebbe il corag- ' 
gio di difendere la dignità dcl-
"amministrazione. fermando 
un messaggio dcll'allora cape» , 
dello Stato, Giovanni Gronchi, 
in attesa dell'autorizzazione 
del ministro degli Esteri politi
camente responsabile). L'affa- ' 
rismo della cooperazione e un ; 
tacito patto di convivenza tra -, 
l'amministrazione del perso
nale e un sottopotere sindaca
le di orientamento per lo più 
clientelare ne sono stati i natu
rali, forse inevitabili sottopro
dotti. ...... • • ' " 

Si tratta di un passato che ri
chiede una netta rottura. Né un 
ministro degli Esteri, democri

stiano ma non privo di impulsi 
innovatori, né gli alti funzionari 
che si sono recati ad officiarlo 
Co a redarguirlo?), in maniera 
un poco tradizionale, dovreb
bero essere interessati a riesu
mare questo passalo più o me
no lontano. Proprio i temi più 
brucianti - come la coopera
zione e il riordino delle retribu
zioni, che hanno costituito il 
len-eno di commistione di fun
zioni e di compiti tra partiti, 
sindacati e amministrazione -, 
se affermati con coraggio e 
con spirilo di rinnovamento. 

; possono costituire l'occasione 
. per riaprire il discorso sulla ri
forma di una diplomazia che 
contiene anche nuovi e pro
mettenti fermenti. -

Greenpeace accusa Mosca 

TJna nave russa scarica 
nel Mar del Giappone 
scorie nucleari liquide 
sssl TOKIO. " Una nave cistera 
russa ha iniziato a scaricare, 
ieri mattina, nel mar del Giap-.' 
pone scorie nucleari liquide. . 
Lo afferma l'organizzazione 
ambientalista - Greenpeace: • 
precisando che una sua nave 
si trova sul posto. Si tratterebbe 
di scorie radioattive provenien
ti dai sottomarini nucleari della ' 
flotta russa del Pacifico. Secon
do l'agenzia Jiji Press, il gover
no nipponico si sta mobilitan
do per verificare la denuncia. 
La prima a muoversi 0 stata 
l'ambasciata a Mosca. Sottoli
neando che la Russia è tra i fir- : 
matari della Convenzione di 
Londra che. da! 1983. vieta lo : 
scarico di queste scorie in ma
re, Hiroshi Matsuoka, alto fun
zionario dell'Agenzia giappo
nese delle Scienze e delle tec
niche (un ministero), ha det
to: «Se ci sarà la conferma, cer- . 
cheremo immediatamente di 
bloccare questa operazione», 
aggiungendo che, in tal caso, 
la Russia «viola le legge inter
nazionale e ciò sarebbe davve
ro condannabile». Anche per
ché, proprio recentemente, 

c'era stato un accordo tra To
kio e Mosca per la ricerca co- ' 
mune delle scorie nucleari ri- • 
versate nel mare. La proposta 
l'aveva (atta il primo ministrio ' 
nipponico, Morihiro Hosoka- • 
wa, ed era stata immediata- -
mente accolta dal presidente ' 
Eltsin. • .... - .. •.. ... ..•• ... 

Secondo le informazioni di 
Greenpeace, il cargo russo 
Tnt-27, trainato da un rimor- ' 
chiatore e accompagnato da 
una nave per il controllo scien
tifico, sta rovesciando scorie li
quide radioattive a circa 295. 

, miglia marine a nord dell'isola 
di Hokkaido e a sole 105 mi
glia ad ovest del porto russo di 
Vladivostok. ' L'equipaggio di 
Greenpeace, avvicinatosi a 15 
metri dalle navi russe, ha misu
rato livelli di radioattività nel- ; 
l'atmosfera 10 volte superiori 
alla norma. Ha anche conlcr- ; 
mato la presenza, sul ponte 
della nave m«sa,'di sci o sette 
lusti con etichette indicanti la 
presenza di prodotti radioatti
vi, quasi sicuramente scorie 
nucleari solide. 
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